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ORE 18 PIAZZA ESEDRA: I GIOVANI MANIFESTANO CON L'ALTRA AMERICA 

FIAT 
Scioperi per otto ore 
la prossima settimana 

A pagina 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La manifestazione organizzata unitariamente 
dai movimenti giovanili comunista, socialista 
e socialproletario 

Il governo neghi ogni solidarietà all'imperiali­
smo USA e dica a Rogers, oggi a Roma, che 
i popoli hanno diritto alla pace e all'indi­
pendenza A PAGINA 11 

I poteri 
delle 

Regioni 
LA DEFINITIVA approva­

zione del Parlamento ha 
trasformato in legge della 
Repubblica gli statuti delle 
Regioni a statuto ordinario. 
Si chiude cosi, e con succes­
so per i contenuti democra­
tici e innovatori, il primo 
tempo della fase costituente 
del nuovo ordinamento re­
gionale. Si è aperta con­
temporaneamente la seconda 
decisiva fase: quella del tra­
sferimento alle Regioni delle 
funzioni, degli uffici e del 
personale su tutte le materie 
indicate dalla Costituzione. 
Questo trasferimento deve 
avvenire attraverso l'emana­
zione da parte del governo 
dei decreti delegati in base 
ai quali le Regioni possono 
esercitare i loro poteri legi­
slativi e amministrativi. Ma 
qui cominciano i guai. Con­
fusione, incertezze, contrasti 
regnano sovrani nel governo 
e nei ministeri, come ha 
drammaticamente ammesso 
il ministro Gatto al recente 
convegno di Venezia da lui 
stesso indetto per fare il 
punto della situazione. 

E' necessario allora che 
anche su questo fronte dello 
scontro politico e di classe 
che investe direttamente l'or­
dinamento generale dello 
Stato, la sua natura e la sua 
gestione, sia chiara e precisa 
la prospettiva di lotta cui 
chiamare ora l'insieme delle 
forze democratiche di sini­
stra. 

I nemici delle Regioni 
sono molti e forti: sono an­
nidati nelle forze politiche 
della maggioranza e del go­
verno, nell'alta burocrazia e 
nelle forze economiche che 
non vogliono né le riforme 
né una vera democrazia. Ma 
come è avvenuto con l'ela­
borazione degli statuti che 
ha visto vincente, per la con­
vergenza unitaria delle forze 
politiche di sinistra, la con­
cezione di Regione « aperta > 
contro le tendenze alle chiu­
sure burocratiche e conser­
vatrici, cosi oggi la battaglia 
per dare pienezza di poteri 
costituzionali alle Regioni e 
quindi dare l'avvio alla tra­
sformazione radicale dello 
Stato centralistico non può 
non investire l'intero schie­
ramento di forze sociali e 
politiche interessato a far 
superare da sinistra l'attuale 
situazione di crisi. 

TUTTI i problemi posti sul 
terreno dal movimento 

di lotta, dalla casa al Mez­
zogiorno, stanno chiaramen­
te a indicare che senza le 
Regioni o contro le Regioni, 
cioè senza una riforma de­
mocratica dello Stato, non è 
possibile una politica di ri­
forme economiche e sociali, 
non è possibile una politica 
di programmazione democra­
tica. Di ciò hanno preso con­
sapevolezza le confederazio­
ni sindacali, di ciò vi è 
consapevolezza nelle forze 
politiche che nella commis­
sione parlamentare hanno 
bocciato gli indirizzi centra­
listi e antiregionalisti e-
spressi dal governo nel pro­
getto sulla casa. 

Occorre prendere coscien­
za che le tendenze manife­
state dal governo, di resi­
stenza all'attuazione regiona­
le, non solo e non tanto sono 
destinate ad alimentare una 
inevitabile tensione con le 
Regioni decise a sostenere 
con forza i loro diritti e le 
loro prerogative; quanto, so­
prattutto, a favorire e inco­
raggiare con le spinte con­
servatrici anche quelle più 
acopertamente reazionarie. 

Le Regioni non sono un 
corpo estraneo da integrare 
in un sistema di potere poli­
tico, amministrativo, legisla­
tivo immutabile. Questa ope­
razione, compiuta con le 
Regioni a statuto speciale, 
non può essere più ripetuta. 
Le Regioni rappresentano 
invece Io strumento princi­
pale di una riorganizzazione 
del sistema di potere statale, 
che investe e che deve in­
vestire tutta la struttura del­
lo Stato e la stessa gestione 
del potere politico. 

Sa questa prospettiva si 
può e si deve costruire una 
collaborazione, ma ancora di 
più, una unita di indirizzo 
politico tra gli organi cen­
trali dello Stato e le Regioni. 
In questo modo si costruisce 
una vera uniti nazionale. Oc­
corre però un forte impegno 
di tutte le forze politiche che 
la Costituzione hanno voluto 
e che la Costituzione inten­
dono attuare. Questo impe­
gno l'attuale governo dimo­
stra di non volere né di po­
tare assumere. 

Fanti 

L'incontro con CGIL, CISL, UIL 

Accordo del PCI 
con i sindacati 
per le riforme 

Longo: l'intervento dei sindacati per il rinnovamento sociale è 
essenziale alla democrazia — Berlinguer: battere le resistenze 

che tendono a insabbiare ogni misura riformatrice 
Ha avuto luogo ieri matti­

na l'incontro tra i rappresen­
tanti delle tre Confederazioni 
dei lavoratori e una delega­
zione della Direzione del 
PCI. Le Confederazioni sin­
dacali erano rappresentate 
da Storti. Scalia e Taccone 
(CISL). Lama. Bonacini. Ver-
zellì e Giovannini (CGIL). 
Vanni. Simoncini, Ravenna e 
Berteletti (UIL). La delega­
zione del Partito comunista 
era composta da Longo, Ber­
linguer. Ingrao, Amendola. 
Di Giulio. Chiaromonte. Per-
na e Barca. 

La riunione è stata aperta 
da Luigi Longo, Segretario 
generale del PCI. il quale 
dopo aver salutato la delega­
zione unitaria delle tre Con­
federazioni — che. ha detto, 
esprime l'unità che sulla po­
litica delle riforme hanno rag­
giunto le massime organizza­
zioni sindacali operaie — ha 
osservato che l'impegno che 
contraddistingue oggi - i sin­
dacati italiani nella battaglia 
per le riforme esprime un 
processo di superamento dei 
tradizionali limiti corporativi 
e settoriali dell'azione sinda­
cale. La lotta per le riforme, 
poiché realizza un intervento 
del sindacato non più soltan­
to sul terreno del migliora­
mento salariale, normativo e 
contrattuale, ma su quello del 
rinnovamento dell'intera or­
ganizzazione sociale e del ge­
nerale assetto economico, con­
ferisce alla lotta dei lavora­
tori una funzione nazionale 
e. perciò, alla classe lavora­
trice un peso e una funzione 
dirigente nella vita della na­
zione. 

n metodo degli incontri dei 
sindacati non soltanto col go­

verno, ma con i partiti demo­
cratici e con le loro rappre­
sentanze parlamentari, costi­
tuisce una novità positiva e 
feconda. I sindacati non fan­
no le leggi, ma coloro che 
fanno le leggi non possono 
non tener conto delle posizio­
ni e delle rivendicazioni au­
tonome e unitarie dei sinda­
cati operai. Tali incontri so­
no anche dei confronti, giac­
ché sindacati e partiti agi­
scono ciascuno nel campo che 
a essi è proprio e la loro ri­
spettiva azione sarà tanto più 
efficace quanto più rimarrà 
distinta anche se. per ciò 
che riguarda i partiti operai, 
indirizzata a fini comuni. Que­
sta nostra posizione — ha con­
cluso Longo — corrisponde a 
una affermazione di princi­
pio che il Partito comunista 
sin dal suo Vm Congresso 
del '56 ha costantemente pra­
ticato, e per la quale i comu­
nisti italiani vedono nello svi­
luppo delle autonomie, nella 
Ubera espressione di tutte le 
forze sociali e culturali, nella 
pluralità dei partiti e delle 
associazioni democratiche, uno 
dei caratteri distintivi e per­
manenti non solo dell'attuale 
società ma anche della socie­
tà socialista. 

Dopo gli interventi del se­
gretario generale della CISL. 
Storti e del segretario della 
UIL. Simoncini. sono interve­
nuti gli onorevoli Di Giulio e 
Barca, che hanno espresso la 
valutazione del PCI sul conte­
nuto delle singole riforme e 
sul loro "iter". Sulla riforma 
sanitaria. Di Giulio ha osser­
vato che la posizione del go­
verno è quanto mai negativa 
(Segue in ultima pagina) 

' i ' » 

Ai funerali del magistrato ucciso a Palermo nel regolamento di conti 

INDEGNA GAZZARRA DI DESTRA 
per nascondere i rapporti tra 
la mafia ed il potere politico 
Lo scandaloso discorso del sottosegretario democristiano alla Giustizia Pennacchio che dà la colpa alP« anarchismo 
sociale » — Il PG della Cassazione getta la colpa sulf« odio che c'è nel Paese » — Il presidente del tribunale di Paler­
mo se la prende con le « leggi pensose prevalentemente della sorte dell'imputato » col cinema e con la stampa 

I COMUNISTI PER UN DIBATTITO IN PARLAMENTÒ SULLE INDAGINI CONCLUSE DALL'ANTIMAFIA 

generale di feri proclamato dalle organizzazioni «datanti alla CGIL, CISL • UIL par rivendicar* una nuova politica dal tra­
sporti • dol territorio. A PAGINA 4 

Una dichiarazione 
di Macaluso 

Il compagno Emanuele Ma­
caluso, membro della Direzio­
ne e segretario per la Sicilia 
del Partito, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

«L'emozione e l'indignazio­
ne suscitate dalla nuova gra­
vissima esplosione della cri­
minalità mafiosa in Sicilia 
non devono essere deviate 
verso falsi obiettivi e servire 
da pretesto per manovre rea-
zionarie, con la conseguenza 
che, ancora una volta, venga 
delusa la sacrosanta richiesta 
che sia fatta piena luce sui 
fatti, sulle responsabilità e 
sulle cause e siano adottate 
decisioni efficaci per colpire 
il fenomeno mafioso. 

« n nostro Partito ha sem­
pre apertamente denunciato i 
legami tra la mafia, il potere 
e determinati gruppi politici, 
fornendo alla stessa commis­
sione parlamentare .Antima­
fia, e pubblicando, documen­
tate relazioni. Abbiamo sem­
pre sollecitato — e solleci­
tiamo — che sulle varie que­
stioni la commissione Anti­
mafia giunga a chiare conclu­
sioni e che queste vengano 
via via trasmesse al Parla­
mento, rese pubbliche e dibat­
tute. Rinnoviamo questa ri­
chiesta; il che significa che, 
subito, si può e si deve apri­
re in Parlamento un dibatti­
to sulla relazione dell'Anti­
mafia riguardante l'Ammini­
strazione del Comune di Pa­
lermo, sugli atti che la com­
missione ha trasmesso al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura e ad altri organi 
dello Stato, relativi all'attivi­
tà della Procura di Palermo, 
e so ogni altra Indagine già 
conclusa». 

UN'IMPORTANTE FASE DELLA BATTAGLIA PER AVVIARE LE RIFORME 
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Momenti di tensione sulla legge per la casa 
Una dichiarazione di Barca — Riaccesi i contrasti tra Democrazia Cristiana e PSI: si discute sulla destinazione delle aree espropriate con la «167» — Con­
vulse trattative — Le Regioni telegrafano a Colombo per protestare: la « strenua difesa degli interessi di parte » sta prevalendo sui «principi costituzionali» 

Sulla legge per la casa, do­
po le dichiarazioni distensive 
che avevano fatto seguito al­
la riunione quadripartita di 
stanotte, il contrasto tra DC 
e socialisti si è riacceso im­
provvisamente ieri mattina. 
Gli incontri ed i colloqui tra 
le due parti non si contano 
più; e l'atmosfera si è tanto 
drammatizzata nelle ultime 
ore che molteplici voci ten­

dono a mettere in gioco la 
sorte stessa del governo Co­
lombo. Su che cosa si sta 
discutendo? Il punto non è 
più quello — tanto dibattuto 
nei giorni scorsi dopo le due 
sortite di Donat Cattm in po­
lemica con U ministro dei 
LL.PP. socialista. Lauricella 
— della permanenza o meno 
in vita della Gescal; i dis­
sensi riguardano ora l'artico-

DICHIARAZIONE UFFICIALE USA 

LA POLITICA 
DEL DOLLARO 

NON SI CAMBIA 
Poche ore prima della riunie-

n« * oggi a Bruxelles dei «sei» 
Mrepei per discutere la crisi 
Rwnctaria, il segretarie al Tese-
re americane John Cennally ha 
confermato parlando a Washing­
ton « che gii Stati Uniti non pre­
vedono alcun cambiamento della 
loro politica m merito all'ero e 
al cambio del dollaro con reste­
ro ». Connally ha aggiunto che il 
ministero del Tesoro statuniten­
se è disposto ad assistere le 
banche straniere che hanno in­
cassato grandi quantitativi di 
dollari nelle ultime settimane 
« nell'ordinato investimento (Tana 
parta di questi fondi attraverso 
speciali buoni del tesoro»; e 
dopo aver ribadito che gli Stati 

Uniti stanno realizzando più pro­
gressi contro rìnflaziene dei lo­
ro pio) importanti portners com­
merciali erotti amare, Csonalty 
ha affermato: «Questa è la ba­
se fondamentale per il manfani» 
mento della fiducia nel dollaro 
in patria e arresterò». 

Queste dichiarazioni mirano a 
rafforzare la proposta avanzata 
—— per suggerimento americano 
— dalle banche tedesche e in­
glesi perchè ci si limiti ad af­
frontare ratteale crisi valutaria 
attraverso una e «valutazione In­
diretta » realizzata mediante un 
mercato di cambi fluttuante en­
tro limiti più ampi degli attuali. 

A PAGINA 14 
IL NOSTRO SERVIZIO 

Io 26, e cioè la destinazione 
delle aree espropriate in ba­
se alla legge 167. Non si co­
nosce il testo delle varie so­
luzioni alternative — socialiste 
e democristiane — che in 
questi ultimi due giorni si 
sono trovate di volta in volta 
in contrapposizione. Si sa. 
tuttavia, che la discussione ri­
guarda le condizioni per la 
concessione in proprietà - di 
una parte delle abitazioni co­
struite in base alla 167. I so­
cialisti. ha detto il capo­
gruppo Bertoldi, e sono favo­
revoli alla proprietà della 
casa mentre sono contrari al­
ia ricostituzione di qualsiasi 
forma di speculazione • fon­
diaria sulle aree espropriate ». 
La questione della destinazio­
ne delle aree (che. nonostan­
te non fosse molto discussa 
pubblicamente, rappresentava 
senza ombra di dubbio uno 
degli scogli più grossi sulla 
via dì una intesa) è tornata 
drammaticamente sul tappeto 
nella mattinala di ieri. Una 
agenzia che spesso riflette il 
parere di alcuni ambienti de, 
l'Aden-pari, ha scritto che al­
l'interno del partilo deOo 
« Scudo crociato », ma soprat­
tutto all'interno del suo grup­
po parlamentare, si è verifi­
cata un'« tnsarreziofie » con­
tro la eventualità di un 
accordo sull'artìcolo 26. Nel­
lo stesso momento, nella se­
de di via del Corso, si stava 
svolgendo la riunione della 
Direzione del PSI: il docu­
mento finale, approvato alla 

(Segua in ultima pagina) 

Sequestrata a Genova 
ragazza di 13 anni 

E' 
strialo, r stata chiesto 
Il rapimento è 
GN stessi rapitori 
ugna è al sicure, prepari 
L'industriale si è 

la 
riscatto 
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tornava a casa. 
«Suo 

pur n rtscaTta ». 
la 

A PAGINA S 

OGGI 
TUTTO la «otte che Ton. 

Restlvo ut alza atta 
Camera o al Senato per 
rispondere a lutei ivgasu> 
ni rivolte al governo a pro­
posito di Qualche grovtsst-
aio fatto 

u mi­
si 

mentore e aHaighi le brac-

• Ci risiamo, onorevoli Col-
leghi, e purtroppo anche 
Questa volta brancoliamo 
nel basa Che posso dtrvtt 
Faremo fl possibile, ma 
francamente sono sconfor­
tato. Comunque, abbiate fi 
dada Vi prego, a nome 
del governo, di credere che 
slamo pieni di buona vo­
lontà. A presto, e suluta-
temt le vostre famiglie». 
(Vtviappkmm al cantra a 
a destra}. 

Invasa M 
Tinta no, : 
etpto «fi i-.._._-__ 
IPSO e di pudon, pie è gra­
ve e raecanwnxmnte u fat­
to ex carfani, a utk assume 
Uve—e usa Uttnguaggto 
deWinesorubUe. Con queir 

co incautamenteaWtmMa 
*e di Mimare* e ab 

bomtonmndo le sdeeoit, ma 
testo parole ehm gU sareo 
bero congeniali, adopera 
del termini ptsntott e to­
tali che et riempiono dx 

a di 

inesorabile 
ti governo procederi con­
tro chiunque, ovunque, da 
per tutto, come che sia, tn 
ogni dove, tmmancabttmenr 
te, immediatamente, tm-
vtacabOmente. e voi dite: 
e Ma quello fi, chi rha dro­
gato*». 

Però se et me caso, f 
dà 

so oH suoi lini, i 

mente ignori, 
stono nel confronti del 
mondanti, di coloro che va­
ramente contano e eoman-
àano. L'altro ieri al Sena­
to U ministro deWlnter-
no si è vantato di evere 
ordinato m posti di blocco 
ovunque e rigorosi contrai-
fi», afa voi ve fi figurate 
un arcivescovo o un mi­
nistro o ^^ deputato te­
mati a un posto dtWoo-
co o scoperti stri tatti a 
dietro un albero? Fl 

ho va-
date un latifondista erigo-
neomenie controllato» da 
Kesttvo? O un grande elat­
tare messo in galero? Qua-
_ _ u ounuauPmamUUmU UBWÙBBÌ fé* óBVWf*>oVk 

te mal, e se sentirete di­
re che le misure dal go-

raggiunto le atte sfera, cor­
rete jmbtto a vedere: è II 
povero Restivo, hanno 
so dentro tal 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7. 

La scena è allucinante. In 
otto — uomini di governo, al­
tissimi magistrati, avvocati di 
grido — si succedono al micro­
fono. davanti alle bare di Sca­
glione e di Lo Russo, per com­
memorare le vittime dell'atro­
ce delitto di via dei Cipressi. 
E non uno di loro ha il corag­
gio civile e morale di pronun­
ziare la parola mafia. 

Altre parole — intollerabili, 
inaudite — vengono invece fuo­
ri dalle loro bocche: concre­
tizzano attacchi a ripetizione 
contro le istituzioni repubbli­
cane, contro il Parlamento, 
contro lo Stato, contro la stam­
pa e ogni altro strumento di 
informazione, contro il movi­
mento delle masse definito bru­
talmente «anarchismo socia-
l e s e indicato apertamente — 
da un membro del governo, 
il sottosegretario democristia­
no Pennacchini — come la cau­
sa tìpica di quello che appare 
piuttosto essere un selvaggio 
delitto mafioso. 

A Palermo, stamane, è sta­
ta scritta una pagina inglorio­
sa e scandalosa che tuttavia 
s'inserisce a pennello nel qua­
dro di questa vicenda. I com­
menti degli osservatori — per 
r-sempio degli inviati di tutti i 
maggiori quotidiani e settima-
li italiani e stranieri — sono 
irriferibili. 

Il meno audace è stato quel­
lo di un giornalista di un quo­
tidiano governativo romano: 
« Mancava soltanto il principe 
Valerio Borghese». E' chiaro 
che non si tenta solo di far 
quadrato intorno alla discussa 
figura di Scaglione; e nemme­
no soltanto di coprire ancora 
una volta il nodo mafia-politi­
ca: anche i foschi casi di Pa­
lermo sono utilizzati insomma 
per un disegno più vasto che 
è insieme una sfida e un ap­
pello allo Stato forte. 

Ecco un campionario delle 
farneticazioni di stamane. Ha 
cominciato Girolamo Bellavi­
sta, il penalista che si fece 
un gran nome come difensore 
del «barone» Montagna al 
processo per la misteriosa 
morte di Wilma Montest 

Parlava a nome degli avvo­
cati palermitani (ma molti sta­
sera si affrettano a dissociar­
si). «Non permetteremo mai 
una cosa — ha detto testual­
mente —: che dopo l'assassi­
nio fisico si tenti l'assassinio 
morale. E* tempo di dire ba­
sta: faremo quadrato! ». 

Intorno a Scaglione soltan­
to? O anche intorno al suo pa­
trocinato Vito Ciancimino, di 
cui Bellavista (nel cui studio 
lavora, rome avvocato, il figlio 
di Scaglione) tutela la tanto 
discussa reputazione sia nel 
processo che l'oppone al capo 
della polizia Vicari (il quale 
elevò sospetto sull'elezione a 
sindaco del notabile de che 
s'era fatto le ossa come ge­
store dell'Urbanistica a Pa­
lermo negli anni ruggenti del­
la grande speculazione mafio­
sa) e sia nella querela sporta 
contro 3 vice presidente del­
l'Antimafia on. Li Causi? 

Poi via con l'orgia sull'canar-
chismo ». Ha cominciato il sin-
dacocofonnello dì Palermo, 
Giacomo MarchelJo (ufficiale 
superiore dell'Aeronautica in 
servizio permanente effetti­
vo). con una battuta plebea: 
« l'anarchismo sarà infranto». 

Ma fl tema è stato ripreso 
e sviluppato ampiamente pro­
prio dal rappresentante del 
governo, fl quale ha tenuto a 
precisare che parlava a nome 
del ministro della Giustizia 
nonché Presidente del Consi­
glio onorevole Colombo. Pen­
nacchini a Palermo non lo co­
noscevano come sottosegreta­
rio, ma come marito di Anna 
Guidarelli. un personaggio se­
condario del processo Basan 
per l'allegra gestione del Ban-
Gtorgib Frasca Polara 

(Segua m pngUm $) 


